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SEZIONE L (pubblico) – INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO 

 

Scenario Tipo 

Effetti Potenziali 

Comportamento da seguire (1,2,3) 
Tipologia di allerta alla 

popolazione (1,3) 

Presidi di Pronto 

Intervento/Soccorso (1,3) Effetti salute 

umana 

Effetti 

Ambiente 

Dispersione fumi tossici 

di combustione con 

presenza di NO2 

intossicazione  / 

Norme di comportamento in emergenza tratte 

dal PEE: 

− non restare all’aperto, ma rifugiarsi subito al 

chiuso nel locale più idoneo possibile (pre-

senza di poche aperture, ubicazione dal lato 

dell’edificio opposto allo stabilimento e di-

sponibilità di acqua); 

− chiudere tutte le porte esterne, le finestre, le 

serrande delle canne fumarie; 

− avere la disponibilità di nastro adesivo, 

stracci o altro materiale idoneo per tampo-

nare eventualmente le fessure degli stipiti 

delle finestre, delle porte e le prese d'aria di 

condizionatori; 

− fermare gli impianti di ventilazione o condi-

zionamento (centralizzati e non); 

− spegnere i sistemi di riscaldamento a com-

bustione e tutte le fiamme libere; 

− mantenersi sintonizzati attraverso radio o 

TV sulle stazioni emittenti eventualmente 

indicate dalle Autorità, ovvero prestare at-

tenzione ai messaggi inviati mediante alto-

parlanti, seguendone le istruzioni impartite; 

− astenersi dall’effettuare chiamate telefoni-

che allo stabilimento o a VV.F., 118, Forze 

dell'ordine per non occupare le linee telefo-

niche; 

− se si è a bordo di automezzi, allontanarsi 

subito dalle zone di pianificazione. 

Comunicazioni dei Sindaci alla 

popolazione residente nelle 

aree a rischio per informare 

dell’evento incidentale in 

corso e, eventualmente, 

ordinarne l’evacuazione. 

Il flusso delle informazioni alla 

popolazione è garantito dal 

Centro Operativo Misto 

attraverso comunicati stampa 

e incontri con i mass media. 

In caso di allarme per 

emergenza esterna allo 

stabilimento, i Sindaci dei 

Comuni interessati, sentiti il 

Prefetto e i VV.F., dispongono 

l'evacuazione delle aree 

interessate, fornendo 

indicazioni e richiamando al 

rispetto delle misure di 

protezione da adottare, già 

oggetto di informazione 

preventiva. 

 

Per maggiori informazioni si 

rimanda alla consultazione del 

PEE. 

La Centrale Operativa 118, 

se allertata dal Gestore o dai 

VV.F., provvede ad inviare 

sul posto tutti i mezzi di 

soccorso sanitario resi 

necessari dalla natura e 

dall’entità dell’emergenza e 

ad allertare le idonee 

strutture ospedaliere. 

Se la situazione lo richiede 

istituisce nell'area 

individuata un Posto Medico 

Avanzato (P.M.A.) “per il 

triage medico”, verificando 

con i VV.F. l’idoneità del 

luogo. 

Il coordinatore delle 

operazioni di soccorso 

sanitario presente sul posto, 

gestisce l’emergenza 

sanitaria d’intesa con il 

responsabile delle 

operazioni dei Vigili del 

Fuoco. 

 

Per maggiori informazioni si 

rimanda alla consultazione 

del PEE. 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 

 
(1) Informazioni estratte dal PEE (Piano di Emergenza Esterna). Qualora il PEE non sia stato ancora predisposto, le informazioni sono desunte dal 

Rapporto di Sicurezza o dal Piano di Emergenza Interna (PEI). 

(2) In caso di incidente devono essere comunque seguite tutte le istruzioni o le richieste dei servizi di emergenza. 

(3) Nel caso indicare dove tali informazioni sono disponibili in formato elettronico. 


